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Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda legislatura 

ASSETTO DEL TERRITORIO: PAZIENTE OPERA 
PER SUPERARE LACERAZIONI E ARRETRATEZZE 

A colloquio con l'assessore Dino Raugi - Un vasto arco di competenze: porti, aeroporti, collegamenti viari e ferroviari, edilizia 
sociale, tutela dell'ambiente - Partire dalle condizioni di base per realizzare una rete integrata di infrastrutture e di insedia
menti sociali e civili - Pesante eredità per la Regione - 10 miliardi per l'edilizia sociale - Un interessante panorama di realizzazioni 

Nonostante la netta sconfitta dei fanfaniani 

. . . . * • _ _ 

I nodi irrisolti 
nella DC senese 

dopo il congresso 
La lista che si richiama al segretario Zaccagnini conquista la maggioranza relativa 
Propositi innovatori rimasti sulla carta • Necessità di un recupero del rapporto con le 
torze sociali e la base popolare • Contrapposizione pregiudiziale nei confronti del Pei La base dell'intera economia 

regionale — ci dice l'assesso
re dell'assetto del territorio, 
Raugi - - è rappresentata da 
una agricoltura tipica e poco 
industrializzata, finalizzata al
l'esportazione (vino, olio), da 
una industria leggera orga
nizzata sulla base di piccole 
e medie aziende (mobili, 
cuoio, artigianato, abbiglia
mento) da una rete commer
ciale e turistica di rilevanti 
dimensioni. Per favorire la 
giusta crescita di queste ri
sorse umane e materiali la 
regione interviene da sem
pre - e a maggior ragione in 
momenti di crisi come l'attua
le — con una somma diffe 
renziata di provvedimenti di 
retti e di incentivi. 

Ma l'iniziativa del governo 
regionale non si esaurisce nel 
sostegno alle attività produt
tive e cerca le vie per inci
dere più profondamente sul
l'assetto economico, modifi
candone le stesse condizioni 
di base. Questo compito è as
solto in gran parte dal Di
partimento assetto del territo
rio che dispone di un vasto 
arco di competenze: porti, 
aeroporti, collegamenti viari e 
ferroviari, edilizia sociale, tu
tela dell'ambiente, acque. 

Partiamo dalla giusta consi
derazione — ci dice l'assesso
re Raugi — che gli squilibri 
territoriali, le tensioni tra zo
na e zona, il divario tra città 
e campagna, costituiscono da 
sempre uno dei fattori deter
minanti che si oppongono ad 
uno svilup|K) equilibrato e per
ciò giusto socialmente: l'asset
to del territorio, con le sue la
cerazioni e le sue interne con
traddizioni, assume un signifi
cato decisivo dal punto di vi
sta economico. 

In questo campo l'impegno 
della Regione Toscana è cer
tamente arduo: si tratta di ri
mediare ai danni ingenti ar
recati dallo sviluppo non gui
dato di questi ultimi 25 anni. 
Questo tipo di sviluppo, se da 
una parte ha promosso una 
pesante concentrazione degli 
insediamenti, delle attrezzatu
re, dei servizi e delle infra
strutture in alcune zone, dal
l'altra ha condannato interi 
territori alla emarginazione e 
alla arretratezza. 

Al contrario la linea che la 
Regione persegue — si può co
gliere tutto il valore e insie
me la difficoltà di tale impo
stazione — è quello di tra
sformare il territorio in un 
sistema organico e integrato. 
In che modo? Partendo intan
to dalle condizioni di base 
per realizzare una rete di in
frastrutture e di investimenti 
sociali e civili in grado di 
rompere e di ricomporre gli 
squilibri tradizionali (indu
stria e agricoltura, città e 
campagna, zone di sviluppo e 
zone marginali». 

Cardini di un completo si-
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Un'immagine del porto di Livorno 

stema infrastrutturale sono i 
porti, gli aeroporti, il siste
ma viario: per ciascuno di 
questi comparti l'intervento 
della Regione si è sviluppato 
con incisività nel corso della 
prima legislatura, continuerà 
con nuove iniziative e con pro
grammi già avviati. 

Per i porti al momento del 
passaggio delle competenze 
(anno 1372) la regione ha pro
mosso interventi per 4 miliar
di. Si è trattato — dice Raugi 
— di un intervento obbligato 
imposto dal modo stesso con 
cui è avvenuto il trasferi
mento dallo Stato al governo 
regionale. In primo luogo han
no pesato (e pesano) le peno
se condizioni della * eredità » 
affidata alla regione: struttu
re portuali fatiscenti e rovi
nate. bisognose di cure im
mediate: lo stesso porto di 
Piombino — importantissi
mo — addirittura degradato 
a scalo. 

In secondo luogo Io stato ha 
passato alla Regione solo la 

parte di competenze riferita 
ai lavori pubblici e alle opere 
portuali, mantenendo al mini
stero della Marina le funzioni 
decisive in materia di gestio
ne e direzione del sistema jwr-
tuale. 

Da qui la necessità di pre
vedere interventi urgenti e da 
qui il primo finanziamento di 
4 miliardi. Xon si è rinuncia
to tuttavia a tracciare le lince 
di un programma a più lunga 
scadenza. 

A questo risultato è diretto 
il confronto avviato con gli 
enti locali, insieme ai quali 
la Regione intende elaborare 
piani di sviluppo organici. In 
questa prospettiva il porto di 
Livorno, per il suo ruolo chia
ve nel sistema dell'alto e me
dio Tirreno, è chiamato a 
svolgere una funzione di gui
da : per questo la Regione ri
vendica dallo Stato il finanzia
mento di 50 miliardi necessari 
a realizzare la Darsena To 
scana. Non è solo questione di 
spazi, aree e attrezzature, ma 

anche di ambiti di interesse e 
di funzioni: per questo l'obiet
tivo ultimo si riferisce alla 
realizzazione di un .sistema 
portuale toscano (Massa Car
rara . Livorno. Piombino. Via
reggio. Porto Santo Stefano) 
inserito nell'area dell'alto e 
medi» Mediterraneo. 

Simile è il discorso per gli 
aero|)orti. Intanto alcuni pun
ti fermi: lo Scalo Galilei di 
Pisa resta runica aviostazio-
ne intercontinentale della To 
scana. la più importante al
l'interno di un sistema aero
portuale in grado di risponde
re alle esigenze turistiche e 
commerciali di tutto il territo
rio. Il progetto per la gestio
ne. già in fase avanzata, è 
quello di una nuova società 
nella quale la prevalenza azio
naria sia assicurata alla Re
gione e agli enti locali. Per 
questa prospettiva — assicura 
Raugi — sono già in una fase 
avanzata i contatti con i co
muni interessati che si sono 
mostrati sino ad oggi positiva

mente disponibili. 
Xon c'è dubbio che in ordi

ne di priorità l'assetto viario 
costituisce il comparto di mag
giore impegno della Regione. 
La Firenze-Livorno porto è 
la più importante direttrice: 
su questo percorso sono tran 
sitate fino al '7(5 quasi tre mi 
lioni di tonnellate di merci 
pregiate e 05.000 conteiners (il 
Ifì'i dell'intero movimento re
gionale della Toscana). 

Paradossalmente è proprio 
questa arteria che appare og 
gi in condizioni precarie. Oc
corre dunque — e la Regione 
ne ha fatto un impegno an
che nei rapporti con lo Stato 
— porre il problema della Fi
renze-Porto al primo posto tra 
gli interventi necessari per ar
rivare ad un più produttivo 
utilizzo di tutte le risorse. 

Il collegamento tra Nord e 
Sud del territorio toscano è 
affidato alla statale Aurelia 
che unisce Pisa con Grosse
to. Occorre assicurare — è 
questo impenno costante della 

Regione — il raddoppio del
l'arteria nel tratto Grosseto-
Livorno e quindi il collega
mento con la Grosseto Fano. 
In questo quadro non è tra
scurata neppure l'iniziativa 
\erso le infrastrutture provin
ciali: tra gli obiettivi il pri
mo posti» spetta al raddoppio 
della Pontremolese per un col
legamento più rapido con i 
porti toscani e il Nord. 

Una organica politica del ter
ritorio non si limita a traccia
re lo scheletro dello sviluppo 
(strade, sistema integrato di 
trasporti) ma si riferisce an
che alle infrastrutture neces
sarie in grado di offrire op
portunità di vita e di lavoro e 
servizi adeguati alla popola
zione. Nel campo della edili
zia sociale — è appunto que
sto il settore a cui si riferisco
no tali interventi — la Regio
ne Toscana può vantare una 
interessante somma di realiz
zazioni. 

Nell'arco di tempo di tre 
anni — afferma Raugi — il 
totale degli investimenti per 
l'edilizia sociale ha raggiunto 
la cifra di oltre 10 miliardi. 
Di questi. 5 miliardi sono an
dati alla costruzione di asili 
nido, altrettanti per l'acquisi
zione eli aree, edilizia sociale. 
convenzionata, scolastica. E' 
un intervento considerevole, 
che non va misurato soltanto 
nei miliardi stanziati, ma an 
che nel flusso di mvest'menti 
sollecitati: si tratta in que
sto caso di oltre 00 miliardi 

Ksiste. tra le competenze 
dell'assessorato, un settore d: 
crescente interesse ai Tini del 
recupero ambientale che ri
guarda la regimazume e l'uso 
delle acque. 

In questo campo, data la va
stità degli interventi, basterà 
citare un solo impegno quali
ficante. Per il progetto pilota 
del bacino dell'Arno — una 
grande opera che interessa 
l'8(r'" del territorio toscano — 
sarà pronto tra breve lo stu
dio esecutivo. Esistono altri 
grossi progetti finalizzati al
l'uso plurimo delle acque, ir
rigazione. usi civili, eroga
zione di energia: nel comples
so la Regione stanzia in que
sto settore 24 miliardi, capaci 
di attivare interventi per 
complessivi 3-400 miliardi. 

In questo panorama — pure 
mosso e impegnato — esisto 
no carenze e difficoltà, ma 
prevalgono realizzazioni im
portanti e soprattutto la vo 
lontà politica di misurarsi con 
tutti i problemi. La Regione 
non propone un astratto sche
ma di assetto territoriale, ma 
è impegnata a costruire nei 
fatti — e non da sola — la 
difficile alternativa allo squi
librio e all 'arretratezza: que
sto impegno dovrà essere an
cora più marcato nella secon
da legislatura 

Flavio Fusi 

MAGISTERO - A colloquio con docenti e studenti della facoltà fiorentina 

Contro la disgregazione degli studi 
Le strutture non garantiscono più qualificazione professionale e un adeguato sbocco di lavoro — Bilancio e pro
spettive della partecipazione dei giovani agli organismi di governo — La gestione caotica e clientelare del con
siglio di facoltà — La necessità di una apertura alla realtà economica e sociale — La strada della riforma 

Contìnua la nostra breve inchiesta nel
le facoltà dell'ateneo fiorentino. L'immi
nenza delle elezioni studentesche per il 
rinnovo dei rappresentanti nei consìgli 
di amministrazione dell'Università e del
l'Opera universitaria e nei consigli di fa
coltà ha riacceso l'interesse intorno ai 
temi della crisi in cui versa attualmente 
l'istituzione universitaria e alle difficoltà 
In cui sì trovano facoltà e istituti nello 
svolgimento della attività didattica e di 
ricerca. 

Magistero rappresenta certo, da molto 
tempo, una delle punte più gravi di de-
qualificazione e di degradazione degli stu
di. La particolare composizione sociale 
degli studenti, il forte assenteismo, il 
pendolarismo accentuato, la arretratez

za delle strutture, che non garantisco
no più, data anche la situazione econo
mica generale, un sicuro e qualificato 
sbocco professionale, fanno di questa fa
coltà uno dei punti critici dell'istituzione. 

Abbiamo affrontato questi temi, insie
me a quelli del bilancio e della prospetti
va della partecipazione degli studenti ne
gli organismi di governo della facoltà in
sieme ad alcuni studenti e docenti di 
Magistero: il professor Antonio Carbo
naro. docente di sociologia, il professor 
Nicola Marasco, docente di psicologia. 
Alessandro Adreani. studente membro del 
consiglio di facoltà per il MUS. e Michele 
Pinna, studente candidato nelle liste del 
MUS per il consiglio di facoltà. 
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UNITA' — Un punto di par
tenza obbligato per questo 
incontro è quello del bilan
cio della partecipazione de
gli studenti nel consiglio di 
facoltà. Questo elemento di di
scussione potrebbe coinvolge
re anche la più complessa 
tematica dello s ta to della fa
coltà, della sua crisi, delle 
prospettive che si aprono e 
delle s t rade da percorrere 
per raggiungere gli obiettivi 
di r innovamento. 

ADREANI — Non è facile 
formulare su un problema co
si complesso un giudizio che 
non s-.a una « etichetta ». 
Parlerò quindi, cercando il 
massimo di approfondimen
to. per prima cosa degli ele
menti negativi. Un minimo di 
autocritica è necessaria, non 
t an to nei confronti della par
tecipazione. che pure non 
i s ta ta completa, date anche 
la caratterist iche della fa 
OTiU, ma anche per quanto 

riguarda la gestione dei nuo-
\ i spazi offerti alla compo
nente studentesca. 

Molte volte, di fronte a una 
crisi che ha paralizzato or
mai la facoltà è s ta to dif
ficile superare i momenti di 

• rivendicazione spicciola. Il 
j frazionamento della facoltà 
I m t re sedi distinte, la bas-
I sissima frequenza registrata 

da parte degli studenti , la 
mancanza di s t rut ture non 
ha agevolato certo momenti 
significativi di aggregazio
ne. Nonostante ciò la nostra 
partecipazione ha costituito 
un momento di riflessione 
importante, e di maturazione 
a livello politico. Per la pri
ma volta ci siamo concreta
mente accostati ai problemi 
della facoltà, della democra
zia interna, e a quelli più ge
nerali della riforma, della 
qualificazione professionale. 
dell'occupazione. Ci siamo co
sì immediatamente scontrati 
con la gestione, a dir poco 

caotica e confusa, de! consi
glio di facoltà. 

CARBONARO — Tut te le 
analisi sulle at tuali struttu
re universitarie, sulle loro 
modificazioni, non possono 
prescindere da ciò che sono 
stati i provvedimenti urgen
ti. Ad una situazione semi-
feudale imperante nell'uni
versità si è infatti risposto 
con questo mezzo limitato e 
inadeguato senza affrontare 
invece la prospettiva risolu
tiva della di forma e della 
istituzione dei dipartimenti. A 
magistero, ancor prima della 
approvazione del nuovo rego
lamento amministrat ivo de
gli istituti, si erano costitui
ti i consigli di corso di lau
rea. a cui partecipano anche j 
gli studenti. Gelosie di au
tonomia malintesa tra i va
ri istituti, una politica di me
diazione individuale e clien
telare li hanno trasformati 
in piccole facoltà separate. 

Anche gli studenti inizialmen
te si sono trovati disorienta
ti di fronte a questa situa
zione. ma si è aperto in con-
rreto per questa componen
te la possibilità di molti
plicare la sua presenza, di 
contare, di intervenire con 
sollecitazioni anche su altre 
categorie, di formulare una 
linea politica realistica che 
abbia anche obbiettivi inter
medi e calati nella situazio
ne at tuale della didattica nel
la facoltà. 

PINNA — Nel consiglio di fa
coltà non sono mai emersi 
elementi politici di dibattito. 
Una logica di «tamponamen
t o » ha contraddistinto il suo 
operato. Dalla parte degli 
studenti si assiste contem
poraneamente ad una situa
zione di riflusso del movi
mento, che pure cerca di ela
borare una linea e dei mez
zi di intervento capaci di in
cidere in modo innovatore. 
Da una parte si afferma la 
esigenza di estendere in mo
do qualificato la partecipa
zione democratica, e di tro
vare strumenti idonei per 
questo obiettivo, dall 'altra 
quella di rinnovare radical
mente le s t rut ture culturali 
dell'università, che non ri
spondono più alle at tuali esi
genze. saldando il dibatti to 
politico con quello didattico 
culturale. 

MARASCO — Il problema 
della partecipazione studente 
sca è complesso, e come si 
e visto io scorso anno, com
porta una notevole maturi
tà. non solo sui tempi bre 
vi. sui problemi specifici. Le 
parole d'ordine immediate 
non aggregano gli studenti . 
che chiedono giustamente di 
contnbuire alla battaglia per 

dare un nuovo volto, una 
nuova s trut tura all'unver-
sita. L'istituzione at tuale e 
estremamente abile ad assor 
b:re le spinte innovatrici. Lo 
dimostrano la politica di di
sgregazione di frammenta
zione e di dequalificazione 
degli studi e della facoltà 
perseguita in questi anni . 
Una battaglia che affronti al
l 'interno della facoltà questi 
temi potrebbe permettere a 
mio avviso, un tipo di arti
colazione alternativa degli 
studi. Ciò è raggiungibile so
lo at t raverso la costituzione 
di un movimento aperto in 
cui si confrontino su pro
grammi concreti gli studenti 
e i docenti stessi. 
UNITA' — Al fondo di que 
sto problema si pone anche 
la necessità di una batta
glia più generale, perché 
questa facoltà assuma un 
senso e una configurazione 
adeguata, svolga una funzio
ne s t re t tamente collegata 
con i bisogni sociali 
ADREANI — Se ci ponia
mo questo interrogativo: che 
tipo di figura professionale 
deve uscire dalle s t ru t ture 
della facoltà? Siamo costret
ti ad uscire da! ristretto am
bito accademico e a colle-
gare la battaglia all ' interno 
delle strut ture, per una ri
qualificazione dei vari indi
rizzi. psicologico, pedagogico. 
sociologico, letterario e lin
guistico. con la realtà eco
nomica e sociale, con le lot
te e le prospettive del movi
mento sindacale, con le li
nee di sviluppo regionale, con 
il tessuto delle autonomie lo
cali. 
MARASCO — L'attuale or 
ganizzazione degli studi non 
ha un minimo aggancio con 
la richiesta sociale. Da una 

parte sulla facoltà pesano. 
nel settore della preparazio
ne professionale degli mse 
gnanti . tu t te le storture e 
tut ta la degradazione della 
istruzione magistrale. Dal
l'altra negli ultimi anni e 
comparsa una nuova figura 
di operatore sociale. Ciò ha 
comportato un artificioso ri
gonfiamento delle specializ
zazioni in scienze umane. La 
università in se è incapace di 
risolvere questo s ta to di di
sorientamento e di squilibrio. 
di proporre una nuova e uni
taria articolazione del sape
re che trovi sul territorio 
concrete prospettive di ap 
plicazione. 
CARBONARO — Esiste un 
problema di formazione, sia 
a carat tere generale che spe 
cifico. ed esiste anche un 
problema di mercato, di li
mite di espansione del ter
ziario che blocca l'assorbi
mento dei laureati. Sul pia
no interno a mio parere la 
organizzazione in dipartimen
ti significherebbe una soluzio 
ne soddisfacente: sul piano 
generale la strada da percor
rere è quella di un amplia
mento della base produttiva. 
di una crescita delle risorse 
economiche di fondo. 
PINNA — Proprio per que
sto. per raggiungere rapida 
mente questi obbiettivi si im
pone anche nella facoltà una 
decisa svolta politica nella 
gestione. Dal dibattito che 
tu t te le componenti democra
tiche dell'università sapran 
no portare avanti dallo schie 
ramento unitario che sapran
no costruire, può scaturire un 

contributo determinante, una 
spinta nella prospettiva del
la riforma. 

A cura di Susanna Crescati 

SIENA. 4 
Netta sconfitta della lista 

fanfaniana (che cala dal Si) 
a! 38'<) anche a S.ena men
tre la lista che si richiama 
al segretario del partito Zac
cagnini conquista la maggio 
ranza relativa 

Dal voto espresso dalle as
semblee delle sezioni demo
cristiane emerge certamente 
una volontà di rinnovamen
to del partito consolidando 
una certa tendenza che già 
era emersa negli anni passa -

| ti e che aveva portato alla 
| esclusione dei tantaniani dal-
| la direzione provinciale at-
| traverso la costituzione di 
I una maggioranza composita 

che comprendeva, grosso mo
do. ì gruppi oggi rappresen
tati nella lista Zaccagnini. e 
quello di Giordano Angioli-
m II gruppo di Angiolmi 
sembra anche in lutino de
stinato a svolgere il ruolo di 
ago della bilancia tra i duo 
maggiori raggruppamenti Lo 
attuale assetto provinciale 
non dovrebbe essere messo 
in discussione mentre più 
incerto è il comportamento j 
di questo gruppo in sede le 
gioitale (c'è chi afferma clic 
darà i voti al miglior ofie 
rente). 

Su quali linee si sviluppo 
rà l'azione politica della DC 
senese? C e da dire, intanto, 
che l 'attuale segreteria riven
dica il merito di avere antici
pato la linea Zaccagnini di 
un anno almeno In un docu
mento approvato a maggio 
ranza dal Consiglio provincia 
le nel settembre de! '74 ve 
niva affermala la esigenza di 
liei >i consapevole iigetto ti: 
un anticomunismo viscerale» 
pur ribadendo che « un con 
fronto corretto e costruttivo ] 
non può. del resto, provoca 
re una confusione dei ruo 
il . che sarebbe es'z.iale non 
solo per la DC ma per la stes 
sa democrazia italiana)' «Per 
la DC — affermava inoltre 
il documento — si t rat ta di 
decidere se intende coordina
re questo processo di nnno 
vamento che non può essere 
indolore oppure rischiare di 
essere emarginata nella ge
stione di un potere peraltro 
sempre precario >». 

Pesava, sulla DC senese. 
non solo il risultato del vo
to sul divorzio ma anche 
quello delle elezioni comuna
li di Siena del novembre 
1973 (condotte sullo stile fan 
faniano dello scontro fronta 
le col PCI» che aveva fatto 
registrare una secca sconfitta 

j dello scudo crociato. 
Tuttavia i propositi innova-

I tori dell 'attuale segreteria de 
mocristiana sono largamente 
rimasti sulla carta. Il voto 

j del 15 giugno anche se seni-
| bra avere ridato un certo im 
i pulso alla ricerca di una ride-
I finizione del ruolo delia DC. 

non ha portato ad una so 
stanziale modificazione sul pia
no dell'azione concreta. 

! Anche il dibattito congres 
; suale. per quello che ci è da-
j to conoscere, è rimasto mot 

to sulle generali Del resto 
j l'unica occasione per un di 
; batt i to a livello provinciale 
I è s tata l'assemblea tenuta al-
I l'Hotel Garden il 14 dicem-
' bre scorso alla presenza del-
] l'on. Galloni Nella s in rela 
I zione tenuta in quel'a assem 
| bica il segretario Brogi ospo 
i se una linea di impostazione 
! zaccaeniniana incentrata sul 
j la necessità del recuocro di 
: un rapporto reale con le 
j forze sociali e con la base 
• popolare riproponendo in for-
j me aggiornate quelli che ven 
i gono definiti 1 valori profon-
| di della tradizione cattolico 
i democratica, del popolarismo 
, sturziano. de! degasperismo 
| e. in Questo quadro, del ri 
Ì lancio delle caratteristiche di 
, nart i to interclassista ripulì 

to su! piano mornlo rv»r oom 
, battere quella cho viene con 
! siderata una vera e nronria 
! invasione indebita de! PCI e 

del PSI tra certi s ' n t i « / v i 
*i intermedi e tra !*» stesse 
masse popolari catto! :che 

Mancò però una seria ana-
! lisi delle forz'» boriali che 
j operano nella realtà provin 

ciale. delle trasformazioni av 
• venute e soprattut to urw ri

flessione su c.ò eh' ' co-.rre 
tamente è s 'a to l'm'erc'pssi 
smo della DC *» suite ragioni 
profonda de; loso-.irnento de: 
rapporti tra la DC e : eruo 
pi sociali trad:z cci.ilmcnte 

' ad essa più vicini 'come 1 
ì coltivatori diretti» S> è fo'-
I se coscienti che non bas ' i 
! più il vecchio paternalismo e 
! che il cliente!.smo noii è p.u 
i un sicuro cemento politxo 
! Ma non si riesce ad andar*» 
I oltre li fatto è che la DC -e 

nese è « fanfaniana » a! di !à 
• dei nominalismi. cioè il fan 
I Tanismo è stato ed è -in suo 
! modo di essere ** d: onerar*-1 

; ne! concreto L'ancudine ad 
j Un determina 'o -iso d*»i POK-
j ri pubblici inuelli che in u n i 
| provincia come 'a nostra ' i 

DC ha potuto utilizzare»', socs-
J so in alternat 'va "d ;n c^n 

trapoosizione a!«» as.«*mb'ee 
elettive, è penetrala profon 
damentc. ha provoea'o 'nero-
stazioni dur*» a morire e oh** 

. si evidenzia M?t'ora in una 
| difesa a c c a n t i d no^vinni 
' di poter** anche margina'.: e 
i insostenirt'i. quali v-no gli 
I enti inutili 
j Non bastano cioè le affer-
, mazioni di buona volontà l.\ 
1 polemica antifanfarvana. in 
| somma, rimane ancora trop 
I pò sul piano dei m-uodo del 
j lo stile e del l e n i a m o di 
j accreditare u n i .mm.i?:nc pò 
t polare della DC che M r.rhi» 

ma nostalg.oa mente a. ver 
chi moielli. m\ che pivo 
aderisce alle nuove realta d: 
ordine politico, economico 
sociale e culturale, che tajnto 
hanno inciso stillo ster.-o 
mondo cattolico. 

Anche nei riguardi dei rap
porti con il nostro partito 
si rimane sostanzialmente sii 
una posizione a r rena ta i 
ruoli tra DC e PCI rimango 
no rigidamente alternativi 
dove il PCI e al governo la 
DC e all'opposizione e vice
versa Riemerge il volto della 
oontrapposizioiv» e della pie 
giudiziale aprioristica voi so 
il PCI. Tipico l'atteggiamen
to del gruppo de al con-^ulio 
comunale di Siena che -,. tra 
duce m una opposi/'one ag-
giesMva e spesso nel.a ricer
ca dello scontro frontale e 
della i ìdeologiz/a/ione » esa
sperata dei pioblemi (si ve 
d.i per esempio tutta la vi
cenda dell'are.» S Mimatoi 

Sul piob!ema della piesen 
za della DC ii"gli enti sovraco-
mimali si sono confrontate 
due posizioni (niella l.»\ore 
voli» ad una piena assunzione 
di iospon>,.ibi'ita. anche ope 
•"ati\e. con l'a-.iunz ono anche 
di incarichi a livello di as
sessorati nelle comunità ni»n 
tane e quel'a lavoTvole ad 
una iv»;ta demarcarono tra 
maggioranza ed opposizioni-

rifiutando ogni presenza ne
gli organi direttivi anche lad
dove e prevista dalle leggi o 
dagli statuti 

Si è arrivati ad una solu
zione intermedia, sostanzial
mente arretrata, che sem
bra lar assumere ai consi
glieri de un molo di me
ro controllo dentio gli orga
ni direttivi, e di opposizione 
nelle assemblee. 

Tuttavia la realtà e più 
forte degli schemi e delle pre
giudiziali aprioristiche I co
munisti intendono sollecita
re ed incalzare la DC senese 
pai tendo dai proh'emi leali 
e dalla spinta unitaria pre
sente tra le ma.—.o popolari 
^Pfr già nel passato anche 
recente ha pori ito ad minor 
tanti intesei per un eonfron 
to più uiciMVo e per 'o svi
luppo di un 'uoviiL-nto uni
tario di mas-.a ran.irc di de 
t emuna ie solu/ioiv positive 
ed adeguat» e IVIOM tapnoiti 
tra le for'o pol'tienc demo
cratiche 

g. t. 

PONTEDERA - Costituito da lavoratori di 4 fabbriche 

Comitato di lotta 
ner FocciiDazione 

PISA. 4 
K i tato costituito un Co 

n n t n o di iniziativa e di 'otta 
pei la difesa dell'occupazione 
m quattro fabbriche del Pop 
tederete minacciate di ch.u 
=;ura ed attualmente in ani 
min-, trazione eontro'.ìat-i l i 
Marlv di Fornai et te. la Kfran 
di Vicopisano. la Buti e Gior 
gì di Pontedera e la Tojna 
rini di liuti L'invia*:\ i è 
st ita promossa dalla Federa
zione vnd-u-ile provinciale 
unitaria e dai consigli di fab 
brica degli stabilimenti m cu 
si e si è concretizzata nel 
cor-o di un incontro avvenuto 
nello, sala consiliare del Co 
niune di Pontedera al quale 
erano presenti anche rnrprc 
ventiliti delle forze politiche. 
dc'le amministrazioni conni-
nili e delle associazioni de 
mocratiehe della zona. 

Scopo del Comitato è stato 
quello di promuovere — co
me è stato detto nel corso 
dell'incontro — un'iniziativa 
ed una lotta adeguate alla 
drammaticità del momento e 
che si pongono come obiettivo 
p r m a r i o ed irrinunciabile 
quello della salvaguardia dei 
.">00 posti di lavoro (a tanto 
ammontano gli organici del
le quattro fabbriche del Pon-
tederese minacciate di chiu
sura). 

Nella riunione «ono state in 
dividuate e messe per iscrit
to alcune in.ziative a breve 
e a più lunga scadenza. Pri 
ma tra queste l'azione verso 
la Cassa di Risparmio d; Pi 
sa e la Banca Popolare di 
P sa e di Pontedera alle qua 
li s: intenda chiedere quali 
siano le loro intenzioni verso 
la Mar'v di Pontedera Que 
ste banche hanno finanziato 

P"r anni l'azienda che om 
*-• trova -ull'oilo del fallimen
to e stanno consolidando un 
credito pei centinaia e centi
naia di milioni Occorie ca
pere — si legge in un docu
mento emesso al termine del
la riunione — se le banche 
intendono aspettare la fine 
d«»ll'azienda per spartirsi le 
«spoglie» de! cadavere, op
pure impegnarsi sul piano fi
nanziario per garantire con 
una nuova forma gestionale 
la continuità dell'attività prò 
duttiva. 

Anche verso la Giunta re
gionale il Comitato di lotta 
ha pensato di svolgere una 
azione per verificare « par 
tondo dal problema dei livelli 
occupazionali del comprenso
rio. cosi gravemente minar-
c a t i . le iniziative concrete da 
svilupparsi in tut te le sedi 
rivendicando concreti inter
venti per assicurare sboccili 
positivi all 'attuale situa 
zione ». 

Alla Marly intanto, dove la 
situazione si fa p:ù critica 
giorno dopo giorno e dove ci 
si sta avvicinando a grandi 
passi verso il collasso defini
tivo. le lavoratrici s tanno pre
parandosi alla difesa ad ol
tranza del posto di lavoro. 
Non è escluso che se non sa 
rà trovato uno sbocco sodd.-
sfacente in queste sett imane 
del mese in corso, si possa 
giungere anche all'occupazio
ne dello stabiilmento 

Nozze d'oro 
Nel 5 0 * anniversario delle loro 

noire d'oro Lino e Amedeo F? 
lorm sottoscrivono L. 2 0 . 0 0 0 per 
la stampa comunista. 

Incontri tra operai, studenti e sindacati 

Aumentano a Livorno 
i giovani disoccupati 

LIVORNO. 4 
Un .mportante pa>.-o avanti 

è stato compiuto <;u. ' • • r r cn 
dei problemi posti dal l i ere 

scente disoccupazione j.ovani-
le. fenomeno che s'a a s s j 
mondo caratteristiche di m-i'-
-a anche nella nostra r ' •». 
Passo importante perche n-< 
visto allargarsi e crescere la 
consapevolezza della grav.» i 
e dimensione del problemi ° 
dei rapporti unitari neoes-v 
n per impostare una sua p- » 
gre->si\a soluzione si sono m 
fatti incontrati il consiglio o 
zona CGIL CISL. UIL, le f 
derazioni FLM. PULC. FLEP 
il consiglio di fabbrica d I 
Cantiere da una parte, e dil-
l'altra le organizzazioni g:o 
vani i democrat.che. FGCI. 
FGSI. FGR. movimento ^n> 
\ani le DC ed esecutivo de! 
coord.namento de: Consi.'li 
s'udontesch: dall'altra. 

La discussione ha affrontato 
t temi delle lotte dei lavora
tori per la salvaguardia e la 
espansione della occupazione 
che è pnor>tà assoluta dell? 
stesse lotte contrattuali. E* m 
tale quadro che la discus-io 
ne ei è soffermata partirò 
iarmente su! problema à-K 
l'avi io al lavoro d*»i giovani 
disoccupati che e stato ogget 
to di precse decisioni del re 
cente Direttivo della Federa 
zione un ' tana e di recenti ini
ziatile a livello politico e 
parlamentare. 

cTalc prob'ema n si legge 
in un comunicato diffuso so* 
to forma d: volantino davan 
ti alle scuole e alle fabbrich'-
«devo vedere impegnati 1 l.i 
voratori e 1 movimenti g «» 
\anili per la rapida attuaz " 
ne del piano di av; lamento il 
lavoro per i giovani. ade.'M 
tamente f.nanz.ato e a t t u r o 
tramite Reg.oni od Et r . Lo 
cali, e che tenga in e ms.de-
razionc la priorità dramma-

' fica dei problemi occupazin 
• nal, do! Mezzog;o_no> Venen-
I do ad esaminare la dimensio 
i ne che questa questione as-
; sume in sede locale il docu 
' mento afferma che « sui prò 
I hlemi della occupazione nel-
! le nostre zone deve essere fat

ta rapidamente una indagine 
I con il contributo degli Enti 
I Locali per individuare me-
' gho la struttura del mercato 
; del lavoro, anche per precisa-
i re le iniziative da portare 
i avanti p«r la qualificazione 
1 professionale dei giovani A 
• Livorno vanno costituendosi 
> nei vari quartieri, comitati 
I unitari per l'occupazione gio 
! vanile. Tale iniziativa, deve 
I essere estesa e coordinata a 
. livello della città e del-
j la zona A. 
; Intanto, a sottolineare ì".n-
| dispensabile unita tra lavo-
[ ra ton e studenti, e lo stretto 

collegamento tra lotte dei la-
ì voratori per l'occupazione e lo 
! sviluppo e lotte degli studen 

ti per una scuola radicalmen-
i te riformata e per una occu-
' pazione stabile e qualificata. 
j vengono preannunciate due 

importanti e significative ini 
. z.ative: una delegazione di 
J studenti parteciperà, insieme 
I a: lavoratori livornesi, alla 
I manifestazione di Firenze in 

occasione dello sciopero de! 
6 febbraio, mentre le orga 
nizzazioni sindacali partecipo 
ranno alla manifestazione che 
il Movimento Studentesco, ef 
f"ttuerà in occasione della 
/•ornata di lotta il 10 febbraio 
per la riforma della scuola e 
l'occupazione giovanile. 

Ricordo 
In menona del compagno Giu

seppe Cuppei, della tenone di S in 
Giuliano Terme di Pisa, la Nf l ia 

I sottoscrive L. 10 .000 pe>r la naatra 
stampa. 
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